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«Sono un figlio del 
secolo, un figlio della 
mancanza di fede e del dubbio 
quotidiani e lo sono fino al midol-
lo. Quanti crudeli tormenti mi è 
costato e mi costa tuttora quel de-
siderio della fede che nell'anima 
mi è tanto più forte, quanto sono 
presenti in me motivazioni con-

trarie!  

Tuttavia Dio talvolta mi manda 
momenti, nei quali mi sento asso-
lutamente in pace. In tali momen-
ti io ho dato forma in me a un 
simbolo di fede, nel quale tutto è 

per me chiaro e santo.  

Questo simbolo è molto sempli-
ce, eccolo: credere che non c'è 
nulla di più bello, di più profondo, 
di più ragionevole, di più corag-

gioso e di più perfetto 
di Cristo e con fervido 
amore ripetermi che 
non solo non c'è, ma 

non può esserci.  

   Di più: se qualcuno 
mi dimostrasse che 
veramente la verità 
non è in Cristo, beh, io 

preferirei lo stesso restare 
con Cristo piuttosto che con 

la verità».  

da Card. Angelo Comastri,                                                                    
la firma di Dio, prefazione)

CRISTO O LA VERITÀ? 



 

  settimanale 

 

  

Venerdì 17.07.2015 

Quali sono le sue preferenze? 

È chiaro che Gesù ha delle prefe-

renze e sono per i non preferiti dalla 

società, gli emarginati, gli esclusi so-

cialmente e religiosamente.  

Vuole portarli "dentro" e per que-

sto fa loro posto.  

Il problema è che quelli che sono 

già insediati non vogliono fare spazio, 

né a loro né a lui, e lo accusano di non 

rispettare le regole. Lo accusano di es-

sere sovversivo e, in realtà, lo è: non 

sopporta e non si lascia irretire da re-

gole di morte (sabato, purificazioni, 

digiuni, meriti ... ) per garantire una 

società e una religione di morti. 

Una discriminante è chiara nella 

vita e nelle parole di questo Gesù: 

l'importante non è lui, ma l'altro, e 

quanto meno l'altro è importante per 

la società, tanto più diventa importan-

te per lui.  

Non è un Dio che chiede adorazio-

ne e lode, ma che conferisce dignità a 

chi non l'ha, perdendo la propria. Chi 

l'ha già (o se l'è attribuita) ha già rice-

vuto la sua ricompensa.  

È un Dio radice dell'albero e non 

chioma, radice che permette alla chio-

ma di svilupparsi e fiorire. 

Mi chiedo: faccio in modo che l’altro si 

senta più importante di me?  

Sabato 18.07.2015 

Dio mio, Dio mio, perché                                   
mi hai abbandonato? 

E un Dio contromano. Quanti lo in-
contrano? Pietro cerca di farlo ragiona-
re; i suoi parenti temono che sia impaz-
zito; i farisei e i capi religiosi lo odiano 
perché smuove le fondamenta delle 
loro costruzioni religiose privilegiate; il 
popolo tenta di usarlo per riempirsi la 
pancia ... Alla fine della sua vita il suo 
seguito si è rarefatto, ma lui non rece-
de dalle sue idee e dalle sue scelte.  

Perché?  

È stato il suo grido alla fine.  

Perché?  

«Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?»  

Una domanda che smonta le nostre 
certezze su Dio, il nostro linguaggio 
fatto di affermazioni presuntuose: «Dio 
è così e cosà; la pensa in questa manie-
ra; la vera religione, il vero cristianesi-
mo è questo». No.  

Dio è un'interrogazione, che mette in 
scacco tutte quelle nostre affermazioni 
sicure e i comportamenti che ne conse-
guono: «se agisci così sei un vero cattoli-
co; questa è la volontà di Dio su di te; 
questi sono buoni e quelli sono cattivi; qui 
ci sono i nostri e là stanno i loro».  

Perché?  

Dio è amore.  

Mi chiedo: quando penso a Dio-
Amore, lo penso così? 



 

  settimanale 

La folla, prodigiosamente saziata, cerca Gesù per-

ché vorrebbe ancora quel pane. Gesù, però, aiuta 

quelle persone a cogliere il senso profondo di quel 

fatto.  

Il brano del vangelo della liturgia odierna parte 

dalla reazione all'affermazione di Gesù che si propo-

ne come il pane di Dio disceso dal cielo.  

   L'obiezione che gli muovono gli ascolta-

tori è la solita: essi sono convinti di cono-

scerlo: sanno che è il figlio di Giuseppe 

e immaginano di conoscere il padre e la 

madre. Deducono, quindi, che non può es-

sere disceso dal cielo.  

   Quante volte anche noi “sappiamo” co-

me dovrebbe essere Dio, come Lui dovrebbe agire e 

guidare l'universo. E questo nostro modo di pensare 

blocca la fede.  

La reazione di Gesù dapprima lo porta a ribadire la 

sua stretta unione con i Padre e il suo ruolo decisivo 

di unico rivelatore di Dio. Quindi afferma la propria 

relazione con la vita, riprendendo per due volte l'af-

fermazione: “Io sono il pane: io sono il pane della 

vita (48) e io sono il pane vivo disceso dal cie-

lo” (51).  

La condizione per accedere a questo pane è cre-

dere: avere una relazione di fiducia nei confronti di 

Gesù, riconoscendolo come l'autentico Figlio del 

Padre.  

La fede è dono. La condizione r ichiesta a noi 

è la docilità: ascoltare e lasciarsi istruire. Credere in 

Gesù non è in potere dell'uomo. A noi unicamente è 

richiesto di acconsentire alla grazia che ci viene of-

ferta.  

Proviamo in questa settimana a lasciarci istruire 

da Dio e a fidarci di come Lui si dona a noi 

 Io sono                            
il pane vivo 
(Gv 6,51) 



 

 

Lunedì 10/08/2015: San Lorenzo, Martire F - r 

ore 19.00 - Antria: Quinto, Lidia, Eugenio Bacchi 

 

Martedì 11/08/2015: Santa Chiara, Vergine M - b                                                             

ore 19.00 - Villa: per il popolo. 

 

 

Mercoledì 12/08/2015                                                          

ore 20.45 - Villa: Per la Comunità Parrocchiale. 

Segue: Incontro di Famiglia 

ore 19.00 - Soccorso: Pasquina Frizza e def. Ricci/

Giuseppe Morosi. 

 

Settimanale     09 - 16/08/2015 

 

 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)                                                                                    

075.8409366 / 338.4305211 

email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

 

RECAPITO 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

  Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”, il 
tempo che si vive 

 Comunione di espe-
rienze in particolare 
della Parola vissuta 

 Comunicare per cre-
scere nel rapporto fra-
terno 

 Domande 

 

Venerdì 14/08/2015: San Massimiliano 
Maria Kolbe , sacerdote e Martire                                                        

ore 19,00 - Soccorso: Renzo Suriani - ann 

Sabato 15/08/2015 

Assunzione B. V. Maria  

ore 10,00 - Soccorso:  Def. Fam. Brunelli 

 

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

Sabato 08/08/2015: San Domenico, sacerdote                                                       

ore 18,30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 09/08/2015 

XIX del Tempo Ordinario 

ore 10,00 - Soccorso:  Moreno e Giovanni Macchiarini 

 

ore 11,15 - Villa: Def. Chiodini - Rubeca 

Domenica 16/08/2015 

XX del Tempo Ordinario 

ore 10,00 - Soccorso:  Ada e 

Luigi Pompei; Pietro Foiani      

e Antonella 

 

ore 11,15 - Villa: Primo Scar-

pelloni e def. Fam Bogna 


